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Un articolo 

di Di Giulio 

su « Rinascita » 

La politica 
i partiti 

e il 
sindacato 

Lo scontro sul tema dell'uni
tà sindacale, delle sue pro
spettive politiche e sociali. 

-delle conseguenze che essa 
^avrebbe su tutti gli equilibri 
•-attuali nel nostro paese, si è 

acutizzato nella preparazione 
' del grande sciopero generale 
• del 7 aprile. Ad esso dedica 
' un importante articolo, a fir-
', ma del compagno Fernando 

/ Di Giulio, il n. 15 di Rinascita, 
uscito ieri nelle edicole. 

Uno dei problemi centrali 
j che emergono dal dibattito 
3 sull'unità sindacale — affer
ai ma Di Giulio — è quello della 

collocazione dei sindacati ri-
' spetto alle istituzioni demo-
Jcratiche ed alle forze politi-
, che. Tale problema assume 
: particolare importanza nel 
| momento in cui i grandi sinda-
j cati nazionali si impegnano 
: in una battaglia per le rifor-
l me, nella quale istituzioni e 
» forze politiche diventano, per 
• il sindacato, le controparti. La 
/ questione — afferma l'articolo 
j — si è posta nell'anno tra-
l scorso essenzialmente sotto il 
• profilo del rapporto sindacati-
] governo. In questo ambito, re-
' spinta l'ipotesi sia di un rap

porto di tipo contrattuale sia 
' meramente consultivo, con il 

governo Colombo si è andato 
definendo «un nuovo rappor
to... basato su un confronto, 
che si è concluso con impe
gni. pubblicamente assunti dal 

' governo, sia sui contenuti del-
• le riforme edilizia e sanitaria. 
' sia sui tempi di presentazione 
\ alle Camere dei relativi dise-
» gru di legge ». Lo sciopero ge-
: nerale del 7 aprile è stato la 
; conseguenza proprio del fatto 
i che il governo ha disatteso 
' questi impegni. -• 

« Perché — si chiede a que
sto punto l'articolo — il sin-

l dacato ha respinto l'ipotesi 
puramente consultiva ed ha 

t accettato il confronto impe-
. gnativo? ». Perché ciò signifi-
! ca dare alle lotte dei lavora-
' tori per le riforme una con-
, troparte — le istituzioni pub-
• bliche — ed un obiettivo — 
' l'impegno politico di queste 
' istituzioni —. Mentre non si 

comprende perché questo me-
' todo non sia stato esteso an

che ai partiti politici ed ai 
gruppi parlamentari, del tutto 
infondata appare invece l'opi
nione secondo" la quale tale 
rapporto fra governo e sin
dacati metterebbe in discussio
ne la funzione del Parlamen
to. Al contrario, l'esperienza 
insegna che «l'autorità del 
Parlamento è tanto maggiore 
quanto più ravvicinato ed im
pegnativo è il confronto con 
tutte le organizzazioni che 
esprimono i vari momenti nei 
quali si articola la società ». 

TI secondo aspetto del rap
porto sindacato-istituzioni po
litiche che l'articolo affronta è 
quello delle conseguenze della 
attività sindacale nel favorire. 
o viceversa nel ridurre, l'at
tività politica dei lavoratori; 
e. più specificamente, la que
stione, della incompatibilità. 
spesso' strumentalizzata dalle 
forze antiunitarie per blocca
re il processo di unità sinda
cale. " " 

e La questione di fondo — 
afferma Di Giulio a questo 
proposito — è: il dirigente sin
dacale può continuare, e in 
quali limiti, ad occuparsi di 
politica?». Oppure deve, co
me sostengono certe voci in--

terne ài movimento sindacale. 
estraniarsene completamente. 
come chi entra nell'arma dei 
carabinieri? E* chiaro che 
«una tale visione dell'autono
mia del sindacato non pud che 
essere fespinta». poiché essa 
sottintende la convinzione che. 
per essere autonomi, bisogna 
costituirsi in corpi separati. 
Tale impostazione — che è al
la base della teoria delle « in
compatibilità generali» — è 
dannosa sia al sindacato che 
ai partiti. Sulla questione — 
conclude l'articolo — devono 
pronunciarsi 1 lavoratori, per
ché siano essi stessi a trovare 
e costruire le eventuali solu
zioni unitarie, 

Continua 
l'aumento 
dei prezzi 

L'aumento dei prezzi non è 
rallentato in gennaio-febbraio. 
Nel mese di febbraio i prezzi 
al consumo hanno registrato un 
incremento dello 0.4 per cento 
che. se dovesse continuare per 
i 10 mesi successivi, portereb
be ad un rincaro ancora più 
alto dell'anno precedente. Fra 
il febbraio 1970 e il febbraio 
1971. comunque, l'incremento è 
stato del 4.8 per cento per i 
prezzi al consumo. 

Si tenga conto che i rincari 
sono elevati nonostante il bloc
co delle tariffe pubbliche. E' 
prevedibile che nuovi rincari 
verranno dopo che il governo 
ha rincarato il cemento (da 
aprile); e inoltre viene attri
buita ai ministri Giolitti e 
Gara l'intenzione di un aumento 
di I Hre al litro sulla benzina. 

PASQUA CON LA PIOGGIA? 
Tredici milioni di automobilisti percorre

ranno le nostre strade durante le vacanze. 
Per la maggior parte si tratterà di una gita 
breve, un picnic « fuori porta »; mentre 3 
milioni di persone saranno diretti verso i 
luoghi di villeggiatura. Queste le previsioni 
del traffico pasquale. 

Per il massiccio esodo saranno impiegati 
70 mila uomini del nuclei di polizia e dei 

vigili urbani. 
Per quanto riguarda le previsioni meteoro

logiche i servizi dell'aeronautica comunicano 
che il tempo dovrebbe migliorare la mattina 
di Pasqua, ma nel pomeriggio potrebbero 
esserci annuvolamenti con precipitazioni. 
Per pasquetta e i giorni successivi 'sembra 
infine che la primavera prenderà definitiva
mente il sopravvento. 

Illegali discriminazioni nell'esercito 

Il nullaosta 
» • i > 

sicurezza» 
necessario anche 

per i caporali 
Istituito il NOS-UEO in relazione all'in
gresso dei comunisti nel Parlamento euro
peo - Ripristinare i diritti costituzionali 

Uno dei grossi nodi che de
ve essere sciolto per proce
dere ad una vera e propria 
democratizzazione delle Forze 
armate, affinchè la loro vita. 
nei rapporti interni e nei rap
porti con il resto della società 
nazionale, sia coerente con il 
dettato costituzionale, è quello 
rappresentato dal cosiddetto 
NOS, ovverosia «nulla osta 
sicurezza ». 

E' necessario che lo schie
ramento delle forze democra
tiche di sinistra e di tutte 
quelle che si riconoscono nel
la Costituzione operino subito. 
con iniziative politiche e legi
slative. per eliminare una fon
te di discriminazione gravis
sima che non solo viola i di. 
ritti dei cittadini ma, poiché 
« l'istituto » deriva diretta
mente dai principi dello Stato 
autoritario, consente il costi
tuirsi di gruppi di potere in
controllato in uno dei gangli 
vitali più sensibili di tutto lo 
apparato dello Stato. 

Nessuna legge, nessuna de
cisione del Parlamento ne ha 
sancito la esistenza e se pen
siamo a tutto il moto eversi-
vo collegato alle vicende del 
SIPAR ed ai fatti del luglio 
'64, per non parlare delle ri
velazioni dei giorni scorsi sul
la preparazione di un colpo di 
stato da parte di forze di 
estrema destra, appare evi-
dente come bisogna salva
guardare le Forze armate ca 
influssi eversivi provenienti da 
ambienti nazionali e stranie
ri. interessati a sovvertire la 
realtà costituzionale del no
stro Paese. 

Vi sono situazioni e decisio
ni df estrema importanza e 
gravità che devono essere 
chiarite come, ad psemnio lo 
innovazioni introdotte illegitti-

Tavola rotonda fra i segretari regionali dei partiti democratici 

Emilia : convergenza dal PCI alla DC 
su antifascismo, democrazia, riforme 

Solo il PSDI insiste nel difendere la linea del centro-sinistra - Ampia eco dell'impo
nente sciopero generale di mercoledì scorso - Il vice segretario regionale della DC parla 

di un « rapporto aperto » fra maggioranza ed opposizione - Intervento di Cavina 

RAVENNA, » 
Solo ed estraneo aua so

stanza del dibattito — tra i 
mormoni, le proteste e ì fi
schi del pubblico — il segre
tario regionale ael PSDI emi
liano, Fiorentini, e stato l'uni
co aifensore ael ceniru sini
stra, difesa avventurosa ed 
ancne un po' incauta avendo 
come principale argomento 
« probante > la cosidetia ritor
ma tributaria. 

Questo un primo elemento 
indicativo uscito dall'interes
sante discussione-confronto di 
ieri sera tra i segretari regio
nali Cavina (PCI), Finessi 
(PSD. D'Attorre (PSIOP), 
Gualtieri (PRI), Fiorentini 
(PSDI), Marchiani (vice se 
gretarlo della .DC): una ta-
vola rotonda organizzata dal
le federazioni ravennati dei 
partiti citati sul terna « Anti
fascismo, democrazia e rifor
me». Luogo del dibattito — 
presieduto dal sindaco Cane» 
sani — il teatro Mariani, gre
mito di iscrtiti e slmpaUzzan-
ti dei diversi partiti, menare 
altra gente ascoltava in due 
sale esterne collegate al tea
tro con altoparlanti. Tema at
tualissimo, dunque, e di gros
sa sostanza, nodo centrale del
la situazione nazionale intor
no a cui ruota l'intera vicen
da politica. 

Quindi il dare quasi per 
scontato, dalla maggioranza 
degli interlocutori, il fallimen
to del centro sinistra ha un 
indubbio significato. Ma anco
ra più rilevante a sostanzia
le convergenza tra PCI. PSI, 
PSIDP, DC e PRI nel ricono
scere e sottolineare il nesso 
stretto riforme-democrazia. 
Ed è stato ancora, chiara
mente affermato in particola
re da PCI, PSI e PSIUP, che 
le riforme, quelle vere, si fan
no « solo coi lavoratori ». Men
tre tutti, infine, "on la sola 
già citata esclusione del PSDI. 
concordano che condizione e 
e molla » per andare avanti è 
il dialogo, il rapporto costrut
tivo, nel pieno rispetto delle 
rispettive autonomie *ra le 
forze politiche democratiche 
antifasciste, tra maggioranza 
e opposizione. 

Cosi schematicamente, i 
punti salienti che hanno avu-

, to risalto pel confronto di ieri 
Un confronto — e onesto è 

apparso sia indirettamente 
che per affermazioni esplicite 
dei diversi oratori — su cui 
ha pesato e in modo lare*. 
mente positivo, il movimento 
di lotta de» lavoratori e con 
grande evidenza l'imponente 
jt/»lor«»ro panerà'" del apri 

L le E anche questo ha un 
" pr-i^n «'•" '̂tirato 

Ecco allora. all'Interno del 
die^rtrsn <w»nerntA, «calisi e 
sottolineature che pur nelle 
nw)p rt»'f*rpnzlaz'oni. hanno 
approfondito e messo In luce 
nrecise vn'nntà politiche. Dice 
Finessi (PSI): 11 grande scio. 

pero del 7 è stato più che 
motivato e non solo per 1 ri
tardi del governo, ma per le 
forti incertezze che nel go
verno permangono; bisogna 
convincersi che «non si pub 
scherzare col mondo del la
voro, la classe politica che 
dirige il paese deve avere il 
coraggio di decidere... decisio
ni che non possono essere in
dolori perchè le riforme si 
fanno scegliendo sii interessi 
delle grandi masse dei lavo
ratori... ». 

Bisogna dunque « fare le ri
forme col paese » *» con il 
contributo delle forze dell'op
posizione. « assumere 1P lotte 
del lavoratori come elemento 
dinamico, di forza...» 

L'unità antifascista — affer
ma D'Attorre (PSIUP) — de
ve non solo rispondere alla de
stra, ma ritrovarsi su una po
litica delle riforme che muti 
il rapporto di potere nella so
cietà «facendo cosi avanzare 
veramente la democrazia ». 
Per questo bisogna anche 
creare « rapporti nuovi tra le 
forze politiche, socialiste e 
cattoliche, forze unite e schie
rate dalla parte di chi vuole 
cambiare le cose nel rispetto 
e sulla base della costitu
zione ». 

Da quale parte vengono i 
ritardi al processo delle ri
forme. quali le cause? Sono 
le forze conservatrici di de
stra, dice Marchiani (DC). 
che ritardano e frenano. Ma 
«la scelta costituzionale è 
quella delle riforme mi è que
sta che deve andare avanti »; 
per questo fe però necessaria 
una « corresponsabilità di tut
te le forze antifasciste in un 
rapporto aperto 'ra maggio
ranza e opposizione^ ». Cer
to. aggiunge il i«ese * mu
tato in questi anni, ma il 
progresso che c'è stato «non 
è sufficiente né per quantità 
né per qualità ». Bisogna, in 
questo quadro. « portare avan
ti anche quella grande rifor
ma che è la regione dandole 
poteri ». condizione questa per 
realizzare altre riforme che 
vanno fatte coi lavoratori 
- Sul problema delle cause — 
«perchè in Italia le riforme 
non si fanno? » — toma Gual
tieri (PRI): nel vuoto di po
tere creato dalla disgregazio
ne delle forze di aoverno — 
dice — passano 1 tentativi del
la destra reazionaria: bisogna 

• allora che tutte auelle forze 
e la DC che è .a maegiore 
responsabile «esprimano la 
volontà politica di riprendere 
il cammino... il fascismo si 
batte battendo le ingiustizie • 
creando un clima di rapporti 
politici corretto rapporto che 
deve comprendere anche il 
PCT 

Esiste dunque una possibile 
base comune per portare 
avanti quel discorso «antifa
scismo . democrazia • rifor
me» che è il tema del di

battito, il nodo da sciogliere 
per dare una soluzione reale 

v e valida alla crisi politica in 
atto? 

La realtà, anche quella nuo
va che sta nascendo, è troppo 
complessa e sfumata perchè si 
possa dare una risposta net
ta. Ma c'è appunto questo 
« nuovo » — e anche la « tavo
la rotonda » di Ravenna l'ha 
confermato — che si sta de
lineando e va prendendo cor
po, pur tra mille contraddi
zioni. nella realtà politica emi
liana e non solo emiliana. Il 
problema, come dice Cavina 
(PCI), è da un lato avere ben 
chiare le cause politiche ed 
economiche della • controffen
siva » di chi non vuole e teme 
le riforme, e avere ben chia
ro che « le riforme non si so
no fatte perchè non si sono vo
lute fare con le masse dei la
voratori ». 

Approfondire quindi anche il 

discorso sulle resistenze che 
sono all'interno dello stesso 
governo. Capire che solo una 
politica unitaria delle forze 
della sinistra può portare 
avanti la strategia delle rifor
me. Nessun «unanimismo*), 
nessuna « confusione ». ma un 
discorso chiaro ed aperto al
le forze laiche e cattoliche 
che vengono dal mondo dei 
lavoratori e che vogliono le ri 
forme: delle scelte precise 
quindi che mutino la politica 
economica e i rapporti di po
tere. Questo il banco di prova 
su cui si misurano quelle che 
si sentono e affermano di es
sere forze di sinistra. Quelle 
forze con cui «• noi comunisti 
vogliamo avviare con la re
gione un processo di profon
da trasformazione dello stato. 
condizione per una nuova de
mocrazia ». 

Lina Anghel 

La morte dell'anarchico in Questura 

Calabresi dice ancora no 
alla perizia su Pinelli 

L'avvocato tener torna alla carica con un 
nuovo incidente per conto del poliziotto 

MILANO. 9-
0 commissario Calabresi non ne vuol sapere della penna 

già ordinata dal tribunale sulle modalità della morte di Pi 
nelli. 

Il suo avvocato. Mario Lener. aveva già sollevato un 
« incidente di esecuzione » chiedendo al tribunale di revocare 
l'ordinanza che disponeva il rinvio a nuovo ruolo del processo 

. Calabresi-c Lotta Continua » e la remissione degli atti al giudice 
istruttore appunto per procedere alla penna. 

Secondo Lener. infatti, la decisione dei giudici, motivata 
con l'opportunità di non limitare i dintti della difesa, era 
inaccettabile poiché erano già state accolte le « nehieste più 
assurde » della difesa, cosi da far « deragliare la causa e 
promuovere ti linciaggio morale del dottor Calabresi >. 

Comunque, la penna, previa nesumanone. non avrebbe 
potuto recare alcuna prova e quindi la relativa ordinanza 
doveva essere revocata. 

In realtà, il tribunale aveva accolto solo alcune delle n 
chieste della difesa (sopralluogo in questura, misurazioni e 
rilievi, escussione di testimoni, ecc.). respingendone altre 
(principali fra queste, la contestazione ai poliziotti testimoni 
delle clamorose contraddizioni cui erano caduti; la citazione 
dell'ex questore Guida, ecc.). Non basta, nel tentativo di 
evitare la perizia vera e propria, il tribunale aveva in pre
cedenza ordinato la cosiddetta mini perizia. 

Comunque, la Procura della Repubblica» appena avuta 
notizia dell'incidente sollevato dal patrono di Calabresi, si 
affrettava a dare parere favorevole. Ma il tribunale, con 
una secca motivazione,, respingeva la richiesta. 

Ora Lener torna alla canea con un nuovo incidente di 
esecuzione, sostenendo che il pruno non poteva essere re
spinto dai giudici senza avere ascoltato prima, in contraddit 
tono, la stessa parte civile, il P M. e la di resa; e chiede 
perciò che questo si faccia adesso. 

Il tribunale non potrà decidere pnma del 14 aprile pros 
simo per l'assenza del presidente consigliere Biotti. E cosi 
la parte civile, che parla di «insabbiamento del processo», 
avrà già fatto perdere un mese di tempo. 

mamente dallo Stato Maggio. 
re nell'ordinamento dell'Eser- ' 
cito senza il controllo del mi
nistero, senza una decisione 
legislativa, senza che il Par
lamento ne abbia discusso co
me è suo diritto. 

Noi comunisti, con le altre 
forze democratiche, conside
riamo le Forze armate presi
dio della libertà, perciò vo
gliamo che si compia Ano in 
fondo la saldatura con tutte 
le istituzioni - repubblicane e 
con gli interpol fondamentali 
della Repubblica. 

Ecco allora la necessità Der 
gli organi costituzionali dello 
Stato di eliminare non Bolo 
negli orientamenti, ma anche 
nella pratica, tutto quanto 
contrasti con la Costituzione 
e rappresenti sopravvivenza di 
« istituti » assolutamente arbi- '. 
trari ed in contrasto col co
stume democratico e con 1 di
ritti inviolabili de] cittadini. 

Uno di questi «istituti» è 
appunto il NOS. Esso è una 
sorta di araba fenice, che 
nessuno sa dove sia. della 
quale però tutti conoscono l'e
sistenza e che opera con fer
rea decisione ed incisività nel
la vita, nel lavoro, nella car
riera di tutti 1 quadri superio
ri ed inferiori delle FFAA 
ed ora anche di funzionari ci
vili che nulla hanno da ve
dere con l'amministrazione 
militare. Che cosa e? Da do
ve nasce? Come opera? Qua
li discriminazioni crea? 

Non si tratta certamente di 
voler abolire il segreto mili-
tare e di Stato anche se la 
legge che lo regola è tutta 
da cambiare perchè oltre ad 
essere di origine fascista e 
riferirsi al periodo bellico, è 
superata dai tempi. Tuttavia 
questa legge che risale al
i l i luglio 19-11 non prevede il 
NOS. 

E allora che cos'è questa 
sigla? 

E' ben difficile credere che 
lo sappia lo stesso attuale ti
tolare ael ministero della Di
fesa, on. Tanassi, se ancora 
non ha dato risposte convin
centi e pertinenti a due inter
rogazioni presentate il 6 mag
gio 1970 ed il 27 ottobre 1970 
da alcuni deputati comunisti, 
anzi alla seconda non ha nem
meno risposto; però nel cor
so del processo De Lorenzo-
Espresso fu affermato che il 
NOS discende da una dispo
sizione, non meglio identifica
ta, del 1955 in conseguenza 
dell'adesione italiana al Patto 
Atlantico. 

Se cosi è, se nessuna legge 
dello Stato italiano ha defi
nito questo <t istituto » che tan
to peso ha nella vita delle 
Forze armate la conclusione 
che se ne deve trarre 6 che 
una autorità militare stranie
ra ha imposto al nostri co
mandi una regola impenosa, 
alla quale nessun organo del 
nostro esercito può sottrarsi. 

In realta l'attribuzione del 
NOS (a vari livelli: segreto-
nazionale, NATO-segreto, CO 
SMIC-SS. FOCAL, ecc.) agli 
ufficiali ed ai sottufficiali del
l'esercito, previo accertamen
to delle idee politiche degli 
interessati e dei loro familiari. 
condiziona tutto l'impiego dei 
militari creando cosi ingiusti
ficati privilegi di carriera. In 
altri termini, per accedere a 
qualsiasi grado militare, da 
caporale a generale di Corpo 
d'Armata, è necessario esse
re in possesso del NOS. 

Da quando i comunisti sono 
entrati nel Parlamento euro
peo. un articolo «riservato». 
dei patti dellTJEO ha previ
sto la concessione di tale 
« istituto » anche per 11 perso
nale civile. 

Perciò al NOS-NATO al ac
coppia ora il NOS-O.E.O. ri
lasciato in base a identiche 
direttive. dall'Ufficio Sicurez
za del SID. 

Ma ciò che lo rende più 
misterioso e più dannoso è che 
la sua concessione, oppine la 
non concessione, non vengono 
nemmeno comunicate agli in
teressati impedendo loro l'e
sercizio di tutti i diritti del-
l'intero Titolo I della Costitu
zione della Repubblica. 

Come ben si vede è un atto 
discriminatorio, tncostituzlona 
le ed illegittimo al quale so
no sottoposti gli appartenenti 
alle Forze Armate ed anche 
i dipendenti da alcuni rami 
dell'amministrazione civile; la 
sua attuazione cene quella di 
tutti gli atti autoritari ed an-
tidemocrativi non è priva na
turalmente di aspetti grotte
schi. Prima che l'on Trerri*»!-
loni assumesse :1 dicastero 
della Difesa il NOS veniva 
negato anche alle persone ri
tenute ideologicamente orien
tate verso il PSDI; molti ri
cordano ancora, negli ambien
ti delle Forze Armate la fret
ta con cui di notle si distrus
se in tutti i comandi la cir
colare che prevedeva la • non 
concessione» del NOS anche 
aeli amici di nartito del mi
nistro della Difesa. 

Sanniamo che nella tensione 
politica e sociale di oggi vi è 
chi so?na di poter contare 
per t suoi piani eversivi sul
l'appoggio drtle FFAA. su una 
saldatura cioè tra gruppi rea
zionari e FFAA. cosi pome fr 
apparso dai pruriti del sedi. 
r«»r>M « «miri delle FOTTP ar
mate » che hanno organizzato 
1» recenti m<","f»stflz|nn1 di 
Roma e di Milano; ma lo 
srjirito nntrio *«»U\»*prMtn no 
tra essere autentico solo se 
esso «»r* priorato al nrlnrl 
pi della Costituzione repubbll 
cana. 

Tullio Pietrobono 

Scala mobile 
in ritardo 

La domanda di pensione 
per invalidità da me inol
trata nel 1966 alla sede 
deU'INPS di Bologna fu 
respinta • In prima ed in 
seconda istanza. 

Successivamente, trami
te TINCA, feci causa al 
detto Istituto e. nel 1969, 
l'ho vinta. Ora l'INPS mi 
deve pagare dal 1966, ma 
Ano ad oggi non ho an
cora avuto niente. 

Poiché per ragioni di la
voro mi sono trasferito a 
Prato. l'INPS di Bologna 
ha trasmesso la mia pra
tica alla sede di Firenze 
dove mi dicono sempre 
che tutto è fermo per la 
scala mobile. 

Non so come fare. Fa
temi sapere qualcosa. 

AURELIO MOROANTI 
(Firenze) 

Caro compagno Morgan-
ti, o sei stato poco chiaro 
nel formulare la richiesta 
oppure noi non abbiamo 
esattamente capito il con
tenuto della atessa. 

Ci hai comunicato che 
a tutt'oggi non hai anco
ra rtscosso alcuna rata di 
pensione; invece, da ac
certamenti effettuati pres
so la sede di Firenze, è 
risultato che godi dt pen
atone di categoria 10 e 
che la riscuoti regolarmen 
te presso l'Ufficio Posta 
le n. 4 di Prato fin dal 
26 giugno 1970. 

Se cosi non fosse ti pre
ghiamo di recarti presso 
il predetto Ufficio Posta
le ed accertare come stan
no effettivamente le cose-
potrebbe trattarsi di una 
omonimia o di mandati 
ancora giacenti. 

Se invece intendi rije 
rtrtt al ritardo nella ri

scossione della pensione au 
meritata dello scatto per 
effetto della scala mobile, 
effettivamente, quanto ri 
tento dalla sede delilNPS 
di Firenze potrebbe rite 
nerst una giustificazione, 
anche se non la condivi 
diamo appieno, al ritardo 
lamentato. Il pagamento, 
infatti, di quanto dovuto 
ai pensionati a seguito del
l'applicazione della scala 
mobile avverrà con qual
che ritardo in quanto il 
decreto di attuazione è 
stato pubblicato solo a fi
ne dicembre 1970, vale a di
re, proprio quando l'INPS 
era impegnato nel rinnovo 
degli ordinativi di paga
mento delle pensioni sca 
denti di validità alla fine 
dell'anno. 

Importante 
per i pensionati 

Negli ultimi tempi, sono 
stale fatte molte segnalazio
ni. tra cui quella dell'Ope
ra nazionale pensionati d'I
talia, riguardo il verificar
si di truffe a danno dei 
pensionati dell'INPS da par
te di individui che. spac
ciandosi per funzionari au 
lorizzati da enti previden
ziali, carpiscono la buona 
fede dei pensionati offrendo 
loro in vendita merce al 
prezzo di gran lunga supe
riore all'effettivo valore. 

Pensionati, quanto meno. 
diffidate di tali individui. 

Predisposta 
la liquidazione 

Malgrado la sede del
l'INPS di Catanzaro in 
data 12 dicembre 1969 mi 
abbia informato dell'avve
nuta liquidazione della 
mia pensione comprensiva 
della maggiorazione per il 
carico familiare, giorni fa 
mi è stata pagata la pen
sione senza gli assegni per 
le mie 2 figlie, una nata 
nel 1967 e l'altra nel 1969 
La mia famiglia risulta 
composta di sei persone. 

Una mia figlia, nata nel 
luglio 1970. è deceduta do 
pò tre mesi per la fame 
e le altre sono sofferenti 
per Io stesso motivo. 

Non posso più tirare 
avanti con la mia misera 
pensione. Aiutatemi I 

ROSARIO SICILIANI 
Catanzaro) 

II suo accorato appello 
trova tutta la nostra com
prensione e, pertanto, ab
biamo voluto sentire su
bito come effettivamente 
stanno le cose. 

Risulta che lei ha tra 
smesso alla sede dell'INPS 
di Catanzaro una prima 
domanda dt ricostituzione 
per sua figlia Tomassina 

il 17 febbraio 1969 ed una 
per sua figlia Elisabetta 
il 9 dicembre 1969. 

In considerazione della 
ingente mole di lavoro a 
cui rtNPS è stato. aU'epo 
ca. sottoposto per Q sus 
seguirsi a breve distanza 
di due leggi che hanno 
sovvertito radicalmente il 
sistema di liquidazione 
delle vensioni. soltanto il 
1t 2 797/ fin verità un po' 
troppo tarai) la sede di 
Catanzaro 'e ha invialo 
comunicatone di accogli 
mento della sua domando 
anche ai Uni deirassisten 
za mutualistica 

Il 15 21971 intinto. In 
Direzione generale del 
rtNPS nel trasmettere a 
Catanzaro la sua istanza 
con la quale aveva tolte 
citato il pagamento della 
maggiorazione di pensione 
per le due flotte, ha In 
viato altresì la documen 
fazione anagrafica atte 
stante la nascita dt un'al 
tra sua Italia dt nome Do 
menicn. avvenuta il 19 lu 
glio 1970 e non riviltante 
dallo stato di famiglia da 
lei trasmesso nel febbraio 
1971. 

In conseguenza è stato 
subito predisposta la Unni 
dazione m suo favore del 
la somma di L 310 250 a 
mezzo assegno anale mao 
Clorazione relativa al ve 
riodo 13 19*7/313 1971 in 
tale importo è compresa 
anche la maggiorazione 
per sua figlia Domenica, 

Ci auguriamo che nel 
momento in cui verrà a 
conoscenza delle presenti 
notizie, abb'a già incassato 
o quanto meno abbia avu
to comunicazione della 
emissione dell' assegno di 
cui sopra. 

Contributi 
volontari 

Il 31 gennaio 1963 inol
trai domanda alla gestio
ne speciale del coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni 
e mi fu respinta per insuf
ficienza contributiva nel 
novembre 1964. 

Nel dicembre dello stes
so anno feci ricorso e la 
sede dell'INPS di Roma il 
22-7-1965 mi autorizzò a 
proseguire volontariamen
te, cosa che feci comple
tando i versamenti il 20 
giugno 1966. 

Il 28 gennaio 1969 mi fu 
comunicato l'accoglimento 
del ricorso. Pensavo fosse 
tutto finito, senonché il di
rettore della sede di Ro
ma mi comunicò che non 
si poteva procedere alla 
liquidazione della mia pen
sione se non dopo che fos
si stato cancellato dagli 
elenchi del coltivatori di
retti. mezzadri e coloni: 
mentre, ironia del caso, io 
avevo cessato la mia at
tività fino dal 1962. 

Ho superato la settanti
na e desidererei prima di 
morire vedere realizzata la 
mia aspirazione che in fon
do è costituita da un sa
crosanto diritto. 
GIUSEPPE PASQUALINI 

Ariccia (Roma) 

In realtà l'INPS prima 
di autorizzarti alla prose
cuzione volontaria avreb
be dovuto accertare l'av
venuta tua cancellazione 
dagli elenchi dei coltiva
tori diretti, mezzadri e co
loni, cosa che non ci spie
ghiamo per quale motivo 
l'abbia fatta solo di recen
te Intatti, allo stato at
tuale. la sede dell'INPS di 
Roma è in attesa di co
noscere dalla sede del
l'INPS di Macerata, dato 
che tu risultavi iscritto ne
gli elenchi dei coltivatori 
diretti del Comune di Pie
ve Teverina e Pieve Bo-
vigliana, se sia o meno 
avvenuta la pubblicazione 
della serie 1967 di detti e-
lenchi (la serie 1967 ri
guarda gli elenchi princi
pali di tale anno e quelli 
•suppletivi retativi agli an
ni precedenti). 

E' chiaro che se da tali 
elenchi si rileva che la tua 
iscrizione si è protratta ol
tre « 1962, i contributi vo
lontari da te a suo tempo 
versati, fino all'epoca del 
raggiungimento del requi
sito contributo del diritto 
a pensione, ti saranno con
siderati indebiti e perciò 
rimborsati. 

Un caloroso appello in
dirizziamo al direttore del
la sede dell'INPS di Ma
cerata affinché si faccia 
promotore per una solle
cita risposta all'INPS di 
Roma dato che l'attesa è 
stata notevolmente lunga 
e non per colpa tua. 

Modificato 
l'importo 

Sono stata alle dipenden
ze del Comune di Napoli 
fin dal 7 marzo 1921. 

Dapprima la mia pen
sione fu di L. 5350 men
sili; Ano a tutto il 1970 
ho preso L. 25000 mensili. 
Invece nel gennaio 1971 so
lo L. 16250 al mese. 

Desidererei sapere quan
to attualmente dovrei ave
re di pensione. 

ADDOLORATA SALVI 
Napoli 

Ci risulta che il 28 otto 
bre 1970 la sede dell'INPS 
di Napoli, avendo accerta
to che tu eri titolare di 
pensione a carico del 
CPDEL (Cassa per i di
pendenti da enti locali). 
ha modificato Vimporto 
della tua pensione con de
correnza luglio 1962, 

In conseguenza, per leg
ge. non hai più avuto di
ritto, da tale data, alla 
pensione liquidata in base 
al contributi da te effet
tivamente versati e cioè: 
L. 8 550 mensili, a decor
rere dal luglio 1962. L 10 
mila 300 mensili a decor
rere dal gennaio 1965. lire 
12400 mensili a decorrere 
dal maggio 1968 e L 16250 
dal gennaio 1969 

Pertanto dal 1. gennaio 
1971. salvo eventuali azio
ni di recupero da effettua
re a tuo carico per l'im
porto relativo alle quote 
di pensione corrisposte in 
otù. rtNPS ha disposto fi 
oagamento per r importo 
modificato In tire 16250 
mensili 

Scatti d'anzianità 
Poiché con la rubrica del 

27 febbraio del ca. avete 
comunicato di non poter 
mi fornire una precisa ri
sposta In quanto la mia ri
chiesta non era stata suf 
ridentemente chiara, pre
ciso che sono pensionato 
di invalidità dal 1952 e la 
mia pensione attuale è di 
lire 32500 mensili A tut 
foggi non ho ricevuto al
cuno scatto di anzianità. 

MATTEO RAOOLTO 
(Palermo) 

A seguito dtalt ulteriori 
dati fornitici in merito al 
la tua posizione pensioni-
stica. ti facciamo presente 
che essendo la tua attuale 
pensione di lire 32250 men 
site, e quindi nntevolmen 
le superiore agli attuali 
trattamenti minimi, non ti 
rompete alcuno scatto di 
nnzianità 

Nel prossimo mese, tnve-
r-e. e ron effetto dall'I /-77. 
ti verrò corrisposto l'au 
mento previsto per lo acat
to della scala mobile 

A cura di F. Viteni 

VACANZE 
LIETE 

SAN MAURO MARE/RIMINI • 
PENSIONE VILLA MONT*NARl 
• Via Pineta. 14 Tel «096 
Vicino mare in mezzo al verde. 
zona veramente tranquilla • ca
mere con/senza servizi Cucina 
romagnola parcheggio - Giugno 
Seti 1 HOO 2 000 Luglio 2 400 
2 600 tutto compreso Agosto in
terpellateci sconto bambini. Dir. 
Prop 

IGEA MARINA • HOTEL INTER. 
NAZIONALE Viale l'mzon. 74 -
BELLARIA - HOTEL MIMOSA -
Via Rovereto. 5 Prezzi Pensione 
compresi servizio e tassa: fino al 
10 giugno e settembre: camere 
senza servizio L I 900. con ser
vizio U 2.100 Dall'I I al 30 giugno 
L. 2 000 (senza serv zio). L. 2 200 
(con servizio) . Luglio: L. 2.500 
(senza servizio). L 2 HOO (con 
servizio) • Dal 1* al 17 agosto: 
L. 2 900 (senza servizio). L. 3 200 
(con servizio) • Dal 18 al 31 ago
sto: L 2 400 (senza servizio). 
L 2.600 (con servizio) - HO
TEL INTERNAZIONALE: sul ma
re, sale soggiorno Bar Tele
visione • Autoparco - HOTEL 
MIMOSA: mare a 70 m. Soggior
no • TV • Ascensore • Garage -
Baby sitter. Dal 1° al 17 agosto 
L 100 in più-al giorno per stanze 
con servizio Per informazioni 
scrivere DIR. ALBERGHI FER
RARA: Ptta FOSPHIN1. 4. 

RICCIONE • HOTEL KEGAN • 
Via Marsala. 7 Tel. 42 788 -
45 410 Spiaggia • Sole • Mara e 
Cucina abbondante Vicino mare 
• tranquillo oaroheeeio camer*-
con doccia WC. • Bassa 2 000 
Luglio 2.HO0 Alta i 200 tutto com 
preso • cabine mare 

RIMINI/MAREBELLO PENSIO 
NE LIETA • Tel 32 481 • Vicina 
mare • modernissima • parcheg
gio - camere con e senza doccia 
WC. • cucina romagnola Bassa 
2.100 2 300 Luglio 2 500 2 700 -
Agosto 3 000-3 200 tutto compreso. 
Gestione propria. 

RIMIMI - PENSIONE SENSOL1 -
Tel 27 968 - Via Serra. 10 • ri
modernata • 150 m mare • zona 
tranquilla ambiente familiare • 
camere con/senza doccia e WC • 
parcheggio ottima cucina roma
gnola Maggio. Ornano e Sett. 
1 600-1 800 Media 2 300 2 500 tut
to compreso Apertura I Maggio. 

CESENATICO • HOTEL < ORI » • 
Via G da Verrazzano. 14 Tel. 
81394 moderna costruzione • 
ogni conforts m 50 dal mare -
zona tranquilla autoparcheggio • 
Camere con bagno - sconto per 
bimbi. 

CESENATICO • VALVERDE • HO
TEL BRUNA - Tel. 86 423 • Zona 
tranquilla - tutti conforts • due 
menù • ascensore - Parcheggio • 
Bassa 1.900 2 100 • Alta 2.800 
3 200 

RIMINI/MIRAMARE HOTEL 
EVEREST • Viale Marconi. 79 -
Tel. 32109 • vicinissimo mare • 
ogni confort • tranquillo - cucina 
romagnola - ampio giardino idea
le per svago bambini • parcheg
gio auto Bassa 2 000 tutto com
preso - alta interpellateci. Direz. 
Prop GNASS1. 

BELLARIA - PENS. VILLA TRI& 
STE - Via Giorgetti. 9 - Tel. 44 053 
Vicino mare - tranquilla ambien
te familiare.- cucina .casalinga -
camere con/senza servizi - par
cheggio • giardino Bassa 1900/ 
2.100. Alta 2 800/3 100 tutto com
preso Bambini .sconto 30%. 

VISERBELLA / RIMINI - HOTEL 
ISABELL - Tel. 38 007 - Moderno. 
fronte mare - tutte camere doccia 
WC privati - parcheggio Maggio 
L. 1 900 Giugno sett L. 2 200. Alta 
da L. 2 900 a L. 3 300 tutto com
preso. Direzione D Ragone. 

RIMIMI - HOTEL CEVTSIO - Via
le Villani. 1 - Tel. 23 577 - Camere 
con/senza doccia WC • pochi passi 
mare - ottimo trattamento - par
cheggio - cabine mare - prezzi spe
ciali. Maggio • giugno • sett. 1.700/ 
2 000 Luglio 2.200/2 500 complessi
ve. Scriveteci o telefonateci. 

TORREPEORERA DI RIMINI • 
PENSIONE GIGLIOLA • Telefono 
38 467 • Vicinissimo mare - camere 
con balcone vista mare tranquil
la - familiare - cucina genuina • 
parcheggio. Bassa: con bagno 
2 200/2 400 • senza bagno 2 000/ 
2.200 tutto compreso. Alta inter
pellateci Direz. prop. 

SAN MAURO MARE - HOTEL 
VENEZIA - Via Marina 31 - Tele
fono 0541/44048 - Ottima posizione 
diretta mare - camere con bagno 
autoparec - terrazza. •Maggio-giu
gno srtt 2 000 Luglio-agosto 2 500. 
Sconti bambini. - -

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO 
Tel. 44125 • Completamente rinno
vato - 50 metri mare - camere con 
balcone e servizi privati - nuove 
sale - grande parco - garage. In
terpellateci. 

RIMIMI PENSIONE LIANA - Via 
Lagomaggio. 168 - Tel 24244 - Nuo
va costruzione - zona centrale -
ogni confort. - Bassa 1 M0 tutto 
compreso. Sorprendenti sconti per 
famiglie Cucina a richiesta. Ge
stione propria. 

IGEA MARINA - PENSIONE ED
VIGE - Tel 49259 - Posizione tran
quilla - confortevole Maggio-giu-
gno-sett 1 400 Luglio 2 000. Ago
sto 2200 

BELLARIA - PENSIONE VANCI-
NI - Tel 44521 - Centrale - tratta
mento accurato • parcheggio. Giu
gno seti 2 200 Luglio 3 000. Ago
sto 3 300 lutto compreso 
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